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AMICI DELLA FONDAZIONE HOSPICE TRENTINO ODV
STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31/12/2024 31/12/2023

A) Crediti per quote associative o apporti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

II - Immobilizzazioni materiali

III - Immobilizzazioni finanziarie

Totale Immobilizzazioni (B)

C) Attivo circolante:

I - Rimanenze:

II - Crediti: 528 0

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobiliz.:

IV - Disponibilità liquide: 27.893 19.442

Totale Attivo circolante (C) 28.421 19.442

D) Ratei e risconti: 198 138

Totale Ratei e Risconti (D) 198 138

TOTALE ATTIVO 28.619 19.580

PASSIVO
A) Patrimonio netto

I - Fondo di dotazione

II - Patrimonio vincolato

RISERVA PROGETTI FORMATIVI 8.600

RISERVA PROGETTO MORTALI 2.000

III - Patrimonio libero

1 - Riserve di utili o avanzi di gestione 14.575 12.281

IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio 559 2.294

Totale Patrimonio Netto (A) 25.734 14.575

B) Fondi per rischi e oneri

C) T.F.R.

Totale T.F.R. (C)

D) Debiti

- entro 12 mesi 2.885 5.005

- oltre 12 mesi

Totale Debiti (D) 2.885 5.005

E) Ratei e risconti

Totale Ratei e Risconti (D)

TOTALE PASSIVO 28.619 19.580
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RENDICONTO GESTIONALE

ONERI E COSTI 31/12/2024 31/12/2023 PROVENTI E RICAVI 31/12/2024 31/12/2023

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale

1) Materie prime,sussidiarie,di consumo e di merci 528 615 1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 1.890 1.660

2) Servizi 10.635 8.753 2) Proventi dagli associati per attività mutuali

3) Godimento beni di terzi 520 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori

4) Personale 4) Erogazioni liberali 9.968 3.244

5) Ammortamenti 5) Proventi del 5 per mille

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 6) Contributi da soggetti privati 528

7) Oneri diversi di gestione 655 935 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi

8) Rimanenze iniziali 8) Contributi da enti pubblici 900 600
A9) “Accantonamento a riserva vincolata per decisione
degli organi istituzionali 10.600 9) Proventi da contratti con enti pubblici

10) Altri ricavi, rendite e proventi 126

11) Rimanenze finali

Totale 22.418 10.823 Totale 13.286 5.630

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) -9.132,00 -5.193,00

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse

1) Materie prime,sussidiarie,di consumo e di merci 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori

2) Servizi 2) Contributi da soggetti privati

3) Godimento beni di terzi 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi (Proventi pasti)

4) Personale 4) Contributi da enti pubblici

5) Ammortamenti 5) Proventi da contratti con enti pubblici

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 6) Altri ricavi, rendite e proventi

7) Oneri diversi di gestione 7) Rimanenze finali

8) Rimanenze iniziali

Totale 0 0 Totale 0 0

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 0 0

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi abituali 1) Proventi da raccolte fondi abituali

2) Oneri per raccolte fondi occasionali 909 818 2) Proventi da raccolte fondi occasionali 10.600 8.310

3) Altri oneri 3) Altri proventi

Totale 909 818 Totale 10.600 8.310

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 9.691 7.492

D) Costi e oneri da attività finanziarie e
patrimoniali

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e
patrimoniali

1) Su rapporti bancari 5 1) Da rapporti bancari

2) Su prestiti 2) Da altri investimenti finanziari

3) Da patrimonio edilizio 3) Da patrimonio edilizio

4) Da altri beni patrimoniali 4) Da altri beni patrimoniali

5)Accantonamenti per rischi ed oneri 5) Altri proventi

6) Altri oneri

Totale 0 5 Totale 0 0

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+ 0 -5

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale

1) Materie prime,sussidiarie,di consumo e di merci 1) Proventi da distacco del personale

2) Servizi 2) Altri proventi di supporto generale

3) Godimento beni di terzi

4) Personale

5) Ammortamenti

6) Accantonamenti per rischi ed oneri

7) Oneri diversi di gestione

Totale 0 0 Totale 0 0

TOTALE ONERI E COSTI 23.327 11.646 TOTALE PROVENTI E RICAVI 23.886 13.940

Avanzo/disavanzo di esercizio prima delle imposte (+/- 559 2.294

Imposte 0 0

Avanzo/disavanzo d'esercizio (+/-) 559 2.294

Costi figurativi Proventi figurativi

1) da attività di interesse generale 98.110 82.892 1) da attività di interesse generale 98.110 82.892

2) da attività diverse 2) da attività diverse

Totale 98.110 82.892 Totale 98.110 82.892
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L’Associazione "AMICI DELLA FONDAZIONE HOSPICE TRENTINO ONLUS ODV", è iscritta, a far

data dal 7/11/2022, nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), alla sezione

Organizzazioni di volontariato.

L’Associazione ha sede legale nel Comune di Trento, in via Clorinda Menguzzato n. 48.

L’Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionale ed

associativa sui principi costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e

sull’attività di volontariato.

Attività di interesse generale

L’Associazione, costituitasi in data 14 luglio 2016, in continuità e diretto collegamento con gli

ideali che ispirano, gli interventi e i metodi di lavoro proposti dalla Fondazione Hospice

Trentino Onlus.

Le Attività di interesse generale indicate, ai sensi dell’art. 5 comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017,

sono le seguenti:

✓ promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,

promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche

dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo2000, n.53, e i gruppi di acquisto solidale

di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

✓ educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.

53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità

educativa;

✓ organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica

del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D. Lgs. 117/2017;

✓ interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre

2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge

5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

Informazioni generali sull’ente, sui fondatori e sulla partecipazione alla vita
dell’Associazione



5

✓ prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14

febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive

modificazioni.

Missione perseguita

L’Associazione persegue le seguenti finalità:

✓ dare un riferimento anche organizzativo ai volontari dell’Associazione che operano

nell’interesse della Fondazione Hospice Trentino Onlus, degli Hospice e della rete di cure

palliative sul territorio;

✓ fornire assistenza, sostegno e cura che possano alleviare il dolore o i disagi dei malati e

delle loro famiglie in fase avanzata di malattia oncologica e non, che necessitano di cure

palliative;

✓ diffondere la cultura del volontariato e dei valori di cui esso è portatore, sviluppando e

incoraggiando l’attivismo e l’impegno degli individui nell’ottica di una cultura della

condivisione e dell’aiuto reciproco;

✓ far conoscere e diffondere la cultura dell’Hospice e delle cure palliative, in coerenza con

le finalità della Fondazione Hospice Trentino Onlus;

✓ sostenere la Fondazione Hospice Trentino Onlus anche con iniziative di raccolta fondi.

Come indicato nell’art. 3 dello statuto, l’Associazione persegue, le seguenti finalità:

✓ promuovere, realizzare, finanziare progetti o altre iniziative di carattere socio-

assistenziale e/o socio-educativo a favore dei malati in fase avanzata di malattia

oncologica e non e alle loro famiglie;

✓ organizzare convegni, seminari e incontri sui bisogni clinico-assistenziali, terapeutici,

spirituali e psicologici e sugli aspetti etici, deontologici e giuridici del malato in fase

terminale;

✓ organizzare campagne di sensibilizzazione dell’opinione pubblica locale e nazionale sulle

problematiche inerenti il malato in fase terminale e sulle funzioni di accoglienza, cura ed

assistenza della struttura di “Hospice”;

✓ organizzare corsi di formazione e aggiornamento di volontari, preposti ad attività di

assistenza e di cura dei pazienti ospiti presso la struttura “Hospice” e delle loro famiglie;

✓ indirizzare e formare coloro che vogliono svolgere attività di volontariato a sostegno delle

persone dei malati in fase avanzata di malattia oncologica e non, mettendo inoltre in
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contatto i volontari con le strutture o con gli enti di riferimento e mantenendo un ruolo

di referente fra il volontario e l’organizzazione ospitante;

✓ promuovere e organizzare manifestazioni e campagne di sensibilizzazione e di raccolta

fondi per il sostegno delle iniziative e dei progetti menzionati in precedenza, anche

attraverso pubblicazioni;

✓ curare e gestire un sito internet, una pagina facebook o di altro social network dedicati

all’Associazione, allo scopo di divulgare e far conoscere le tematiche di cui questa si

occupa, oltre che di pubblicizzarne le attività;

✓ collaborare e coordinare la propria azione con quella di altre organizzazioni di

volontariato, o con altri enti pubblici o privati di carattere locale, nazionale ed

internazionale, che abbiano finalità analoghe o simili a quelle dell’Associazione, anche

stipulando con questi ultimi rapporti contributivi e convenzionati.

Come già in precedenza illustrato, l’art. 3 dello Statuto disciplina tutte le attività che ricadono,

in linea con le finalità degli Enti del Terzo Settore, sotto la competenza dell’Associazione.

Nel corso del 2024 Associazione ha svolto le seguenti attività:

a) organizzato le attività dei volontari in cure palliative che operano nei due Hospice di Trento

(Casa Hospice Cima Verde) e di Mezzolombardo (reparto Hospice presso il presidio sanitario

di San Giovanni) e sul territorio (Comune di Trento e Comune di Mezzolombardo)

b) organizzato momenti di sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulle problematiche

inerenti le cure palliative a Trento e a Mezzolombardo e raccolta fondi per le suddette attività

e per Fondazione Hospice Trentino;

c) curato i social dell’Associazione (la pagina facebook e il sito internet) allo scopo di divulgare

e far conoscere le tematiche di cui essa si occupa, oltre che di pubblicizzare proprie le attività;

d) collaborato con Fondazione Hospice Trentino Onlus, l’Associazione “Il Papavero / Der

Mohn” di Bolzano, la Federazione Italiana Cure Palliative, il Comune di Trento, il Comune di

Mezzolombardo, l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari della Provincia Autonoma di Trento

per attività di sensibilizzazione e diffusione delle cure palliative e della cultura del volontariato.

Regime fiscale applicato
L’Associazione è dotata del solo Codice fiscale non svolgendo alcuna attività di natura commerciale.
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Struttura e contenuto del bilancio

Clausole, principi e criteri di valutazione

Compagine associativa e organi sociali
Nell’anno 2024 i soci sono stati 189 di cui 97 volontari attivi.

Nel corso dell’esercizio le riunioni ufficiali del Consiglio Direttivo sono state due, a cui vanno

aggiunti i confronti di aggiornamento e condivisione tramite piattaforme social, con frequenza

almeno bisettimanale.

L’Assemblea dei Soci è stata svolta una sola volta.

Tutti i componenti degli organi sociali operano a titolo gratuito.

Tutti i componenti degli organi sociali operano a titolo gratuito.

Il presente bilancio risulta composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto della Gestione e dalla
Relazione di missione ed è stato predisposto, secondo le previsioni contenute nel Decreto 5 Marzo
2020, del Ministero del Lavoro, rubricato “Adozione della modulistica di bilancio degli Enti del Terzo
settore”, ai sensi dell’art. 13, comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017.
L’Ente adotta questo schema di bilancio in quanto non svolge in via prevalente attività in forma di
impresa.
Il Bilancio è redatto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di
valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 -bis e 2426 del Codice Civile e ai principi
contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore, tenendo conto delle Raccomandazioni
della Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e del
recente principio contabile OIC35 Principio contabile ETS, emanato a febbraio 2022, dall’Organismo
Italiano di Contabilità.
Esso rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente e il
risultato economico dell’esercizio e viene espresso in unità di euro.

Gli amministratori con riferimento alla previsione dell'art. 2423 sul principio di rilevanza precisano
di non aver applicato deroghe agli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa.
Confermano, inoltre, che sono stati osservati i seguenti principi previsti dall'art. 2423-bis c.c.:

➢ la valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva di
continuazione dell'attività;
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➢ la rilevazione e presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza
dell'operazione o del contratto;

➢ si sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio;

➢ si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente
dalla data di incasso o di pagamento;

➢ si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti
dopo la chiusura di questo;

➢ gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente;

➢ i criteri di valutazione non sono modificati rispetto al precedente esercizio salvo deroghe
consentite in casi eccezionali.

Per quanto riguarda i criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 c.c. se ne riassume di seguito
sinteticamente le modalità di applicazione:

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisto (inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta

imputazione, dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, nonché degli oneri relativi al

finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento

nel quale il bene può essere utilizzato), al netto dei contributi in conto ed esposte al netto degli

ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci.

I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca e di sviluppo con utilità pluriennale sono stati

iscritti nell'attivo e sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi.

Le concessioni e licenze, in cui sono contabilizzati i software, sono ammortizzati con una aliquota

annua del 20%.

Materiali
Sonoiscritte alcostostorico di acquistoinclusi tuttii costie glioneri accessori di diretta imputazione,

al netto dei contributi in conto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
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Gli ammortamenti imputati al rendiconto gestionale sono calcolati in modo sistematico applicando

le aliquote ritenute congrue in relazione al deperimento ed alla vita economico-tecnica dei relativi

cespiti.

I contributi in conto impianti sono stati rilevati, in conformità con l’OIC16, in quanto acquisiti in via

definitiva. Sono stati rilevati applicando il metodo diretto e dunque decurtati dal costo dei beni

iscritto nell’attivo patrimoniale.

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate:

• Hardware e macchine ufficio elettroniche: 20%

• Mobili e arredi: 15%

• Automezzi: 20%

• Attrezzatura: 15%

• Macchinari: 25%

• Impianti specifici: 15%

• Beni < 516,46: 100%

Le immobilizzazioni acquistate a titolo gratuito sono state valutate al presumibile valore di mercato

attribuibile alle stesse al momento dell’acquisizione.

Finanziarie
Le immobilizzazioni finanziarie sono esposte al minor valore tra il costo d'acquisto e il valore di

realizzazione desumibile dall'andamento di mercato alla fine dell’esercizio.

Rimanenze
Le rimanenze di beni sono iscritte al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo desumibile

dall'andamento del mercato alla fine dell’esercizio.

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. Tale valore si ritiene coincidente con il valore

nominale degli stessi per cui non si è ritenuto necessario iscrivere un apposito fondo svalutazione

crediti. Nel bilancio al 31.12.2024 non vi sono crediti di durata superiore ai 12 mesi.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al valore nominale.
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Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio e

contengono i ricavi/costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi/costi

sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano

determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Per i risconti attivi è operata la valutazione del futurobeneficio economico correlato ai costi differiti.

Patrimonio netto

Il Patrimonio Netto dell’Associazione si conforma alle disposizioni del Decreto 5 marzo 2020.

Fondi per rischi e oneri
Sono istituiti a fronte di oneri o debiti di natura determinata e di esistenza probabile o già certa alla

data di chiusura del bilancio, ma dei quali, alla stessa data, sono indeterminati o l’importo o la data

di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a

disposizione.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla

normativa vigente e dai contratti collettivi di lavoro, corrisponde all’effettivo impegno del Comitato

nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni

corrisposte.

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale, corrispondente alle somme che l’Ente dovrà versare per

estinguere l’obbligazione, aumentato degli eventuali oneri da sostenere per la loro estinzione. Nel

bilancio al 31.12.2024 non vi sono debiti di durata superiore ai 12 mesi.

Rilevazione dei proventi e dei ricavi
I costi e i proventi sono contabilizzati in base al principio di competenza indipendentemente dalla

data di incasso e pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi.
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Contenuto delle voci del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024

Iricavi relativi alle prestazioni di servizi sono iscritti in bilancioal momentoin cui la prestazione viene

effettivamente eseguita.

Rilevazione degli oneri e costi
Sono stati rilevati non solo gli oneri di importo certo, risultanti dai documenti originari ricevuti da

fornitori o da terzi ma anche gli oneri di importo stimato e non ancora documentato, per i quali sono

stati effettuati appositi accantonamenti.

Erogazioni liberali

Le erogazioni liberali sono iscritte tra i proventi della sezione C del rendiconto gestionale nella

misura in cui sono libere da vincoli di destinazione o condizioni. Quelle acquisite nell'esercizio ma.

sottoposte a condizione sono iscritte tra i debiti e quelle vincolate, sia per disposizione del terzo

disponente sia per scelta dell'organo amministrativo, sono inserite tra le riserve vincolate del

patrimonio non disponibile. Entrambe le categorie vengono rilasciate al rendiconto solo quando

viene realizzata la condizione o soddisfatta la destinazione impressa.

Dividendi
I dividendi sono contabilizzati nell'esercizio in cui viene deliberata la distribuzione da parte delle
società eroganti.

Imposte
Le imposte sono stanziate in base alla previsione dell'onere di competenza dell'esercizio.

6

Il contenuto delle principali voci del bilancio d'esercizio è di seguito riportato.

STATOPATRIMONIALE

ATTIVO

A- CREDITI VERSO ASSOCIATI PER VERSAMENTO QUOTE

Al 31 dicembre 2024 non si rilevano crediti verso associati per il versamento di quote associative.

B - IMMOBILIZZAZIONI

B) I - Immobilizzazioni immateriali
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L’Associazione non detiene immobilizzazioni immateriali.

B) II - Immobilizzazioni materiali

L’Associazione non detiene immobilizzazioni materiali.

B) III - Immobilizzazioni finanziarie

L’Associazione non detiene immobilizzazioni finanziarie.

C – ATTIVO CIRCOLANTE

C I – Rimanenze

Non esistono rimanenze di beni a fine esercizio.

CII – Crediti
L’Associazione detiene un credito di euro 528 nei confronti della Fondazione Trentina per il

volontariato sociale per attività realizzata nel 2024.

CIV - Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide al 31 Dicembre 2024 ammontano a 27.893 euro in crescita rispetto all’anno

precedente.

La voce risulta così composta:

DISPONIBILITA' LIQUIDE Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Volksbank c/c 6097 19.384 8.056 27.440
Denaro e valori in cassa 58 395 453
TOTALE 19.442 8.451 27.893

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

I risconti attivi si riferiscono a quote di costi di competenza dell’esercizio successivo.

RATEIERISCONTIATTIVI Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Ratei attivi 0 0 0
Risconti attivi 138 60 198
TOTALE 138 60 198
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I risconti attivi si riferiscono alle spese per polizze assicurative.

PASSIVO

A - PATRIMONIO NETTO

I movimenti del patrimonio netto nell’esercizio 2024 si possono così riassumere:

I- Fondodi
dotazione III- Patrimonio libero IV- Avanzo/disavanzo

d’esercizio TOTALE

Riserve vincolate per decisione degli organi
istituzionali

Riserve vincolate
destinate da terzi

Riserve di utili o
avanzi di gestione Altre riserve

Riserva Progetti
formativi

Riserva progetto
Mortali

Situazione all'inizio dell'esercizio 0 0 14.575 14.575
Variazioni nell'esercizio 0
Incrementi 8.600 2.000 559 11.159
Decrementi 0
Situazione allafine dell'esercizio 8.600 2.000 0 14.575 0 559 25.734

L’Associazione non è dotata di personalità giuridica e non ha Riserve vincolate per decisione degli

organi istituzionali o di terzi.

D – DEBITI
La voce ammonta complessivamente 2.885euroe non sirilevano debitidi durata superiore a 5 anni.

DEBITI Valore di inizio
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine
esercizio

Quota scadente
entro l'esercizio

Quota scadente
oltre l'esercizio

di cui di durata
superiore ai 5

anni
Debiti verso Fornitori 4.909 -3.429 1.480 1.480 0 0
Debiti Tributari 24 1.241 1.265 1.265 0 0
Altri debiti 72 68 140 140 0 0
TOTALE 5.005 -2.120 2.885 2.885 0 0

Non esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali né debiti per erogazioni liberali

condizionate.

RENDICONTO GESTIONALE
I ricavi e i proventi conseguiti nell’esercizio 2024 ammontano complessivamente a euro 23.886 e

risultano essere ripartiti:

Area gestionale Attività di interesse generale

I proventi sono costituiti dalle seguenti voci:
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PROVENTI 31/ 12/2024 31/ 12/2023
Quote associative 1.890 1.660
Contributi da Enti Pubblici 900 600
Erogazioni liberali 9.968 3.244
Contributi da soggetti privati 528 0
Altri ricavi, rendite e proventi 0 126
TOTALE 13.286 5.630

I costi dell’area ammontano complessivamente a euro 22.418 e comprendono l’Accantonamento a

riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali di euro 10.600 che hanno alimentato la

Riserva Progetti formativi per euro 8.600 e la Riserva progetto Mortali per euro 2.000. Il Disavanzo

dell’area di euro 9.132 risulta coperto grazie all’apporto delle iniziative di raccolta fondi realizzate

(avanzo di euro 9.691).

Erogazioni liberali
Le erogazioni liberali ricevute si riferiscono a liberalità da privati.

Area gestionale Raccolta Fondi:

Nel corso dell’esercizio sono state realizzate iniziative di raccolta fondi e sono analiticamente

illustrate nei prospetti allegati al presente bilancio.

Raccolte fondi
RACCOLTE FONDI 31/12/ 2024 31/12/ 2023
Proventi da raccolte fondi occasionali 10.600 8.310
TOTALE 10.600 8.310

A fronte di spese sostenute complessivamente per euro 909 si sono realizzati proventi per euro

10.600 determinando così un risultato positivo di euro 9.691.

Personale dipendente

Non vi sono dipendenti in forza all’Associazione.

Compensi dell’organo esecutivo, dell’organo di controllo e revisione legale

I componenti del Consiglio direttivo e il Presidente dello stesso espletano la propria attività a titolo

gratuito. Non è presente Organo di Controllo o di revisione in quanto non ricorrono i parametri

previsti dal D.Lgs. n. 117/2017.
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Andamento della gestione

I dati del bilancio dell’esercizio 2024 e la semplice contrapposizione dei valori dell’Attivo e del

Passivo (senza alcuna esigenza di procedere al calcolo di alcun indice), evidenziano una situazione

assolutamente positiva sia dal punto di vista economico che finanziario-patrimoniale.

A fine esercizio si evidenzia una posizione finanziaria netta positiva. Le disponibilità liquide pari a

euro 27.893 consentono, infatti, la copertura di tutte le limitate passività (Debiti complessivi pari a

euro 2.885). L’andamento della gestione ha generato, quindi, liquidità.

Non esiste, conseguentemente, alcuna difficoltà di reperimento delle risorse finanziarie necessarie

alla realizzazione delle attività istituzionali programmate.

Dal punto di vista economico il Rendiconto gestionale dimostra la capacità dell’Associazione di

raggiungere l’equilibrio economico attraverso la copertura dei costi dell’attività tipica (area

gestionale delle Attività di Interesse generale) anche attraverso le iniziative di Raccolta Fondi

realizzate.

Appare, quindi, confermata la prospettiva di mantenimento degli attuali equilibri economici e

finanziari.

Attività diverse 2025
L’Associazione non ha svolto nel 2025 Attività diverse ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017.

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie Esercizio 2025
L’attività realizzata nel corso dell’esercizio 2025 si colloca in continuità con gli esercizi precedenti,

con lo svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’art. 3 dello Statuto.

Le attività ordinarie sono proseguite a pieno ritmo in entrambi gli Hospice (Casa Hospice Cima

Verde a Trento e il reparto Hospice dell’Ospedale San Giovanni di Mezzolombardo), nonché sul

territorio.

Per quanto concerne l’assistenza domiciliare, è stato ulteriormente rafforzato il raccordo con le

équipe di Cure Palliative territoriali, favorendo una maggiore integrazione operativa e un

conseguente incremento delle prese in carico a domicilio, in particolare nel territorio cittadino.

Accanto alle attività ordinarie, nel 2025 sono proseguite e si sono consolidate anche le azioni

avviate nei settori delle Cure Palliative Pediatriche (CPP). In ambito CPP, la referente per i volontari

ha proseguito il dialogo strutturato con l’équipe delle CPP di Trento, in particolare con l’obiettivo

di strutturare il percorso formativo da proporre ai volontari disponibili a impegnarsi in questo

delicato ambito. Sono inoltre continuate le attività di supporto, in particolare orientate
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all’accompagnamento di piccoli pazienti.

Anche le attività di sensibilizzazione sulle Cure Palliative e sul volontariato hanno registrato un

rafforzamento, con un maggior numero di incontri rivolti alla popolazione e alle istituzioni. A

questo proposito va segnalato, in particolare, l’incontro organizzato con il Consiglio Direttivo della

Federazione Cure Palliative, che, oltre a un incontro con rappresentanti delle Istituzioni e del

mondo associativo, ha visto anche un momento rivolto alla cittadinanza.

Nel corso del 2025 si è ulteriormente rafforzato il rapporto con la Fondazione Hospice Trentino, sia

attraverso l’attivazione di due commissioni congiunte – dedicate rispettivamente ai progetti di

collaborazione con il mondo della scuola e al tema dell’integrazione tra operatori e volontari – sia

mediante il supporto garantito da Associazione a fronte dell’emergenza determinatasi in relazione

all’effettuazione del servizio di cucina.

Volontari e costi e proventi figurativi Esercizio 2025

I volontari attivi nell’esercizio 2025 sono stati 108, di cui 88 nel gruppo di Trento e 20 nel gruppo di

Mezzolombardo.

L’Associazione ha usufruito complessivamente di un monte ore pari 11.564 (di cui 9.930 relative a

Trento, 1.339 a Mezzolombardo, 31 alle Cure Palliative Pediatriche e 264 alle attività a supporto di

eventi organizzati da Fondazione Hospice Trentino Onlus fuori da Casa Hospice Cima Verde).

L’impegno può essere dettagliato nelle seguenti aree:

✔ Area Attività Assistenziali (“Stare”) n. ore 4.870

✔ Area Accoglienza n. ore 4.109

✔ Area Operativa (“Fare”) n. ore 1.576

✔ Supporto al servizio di cucina di casa Hospice Cima Verde n. ore 1.009

La valorizzazione del contributo dei volontari è stata fatta moltiplicando il monte ore complessivo

per il costo orario di euro 10,00, ottenendo così un valore totale di euro 115.640.

Ulteriori informazioni, Destinazione avanzo d’Esercizio 2025

L’Associazione non ha costituito o detiene alcun patrimonio destinato a specifici affari e non ha

realizzato operazioni con parti correlate.

Si propone la destinazione dell’avanzo dell’esercizio per la somma di euro 2.00,00 ad apposito Fondo
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per le iniziative del Decennale di Associazione.


